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IL PROGETTO MEDITERRANEA

La banca preferita dai grillini
finanzia la nave delle Ong
La missione politica contro il governo ha la benedizione
del M5s. Di Maio: «È una sentinella civica, ben venga»

di Fausto Biloslavo

IL CASO

B
ello salpare per denun-
ciare le nefandezze dei
libici nei confronti dei

migranti e del governo italiano
che è riuscito a ridurre ai mini-
mi termini gli arrivi dei barco-
ni. Bello, ma costoso anche se
hai come garanti dei talebani
dell’accoglienza del calibro di
Nichi Vendola e una mini pattu-
glia di parlamentari della sini-
stra di Liberi e uguali. In realtà
il vero finanziatore dell’opera-
zione Mediterranea lanciata po-
chi giorni fa con la nave Mar
Ionio è la Banca etica. L’istituto
preferito dai grillini, fin dall’ini-
zio della loro avventura politi-
ca, che garantendo il prestito
all’ultima nave «umanitaria»,
con una missione tutta politi-
ca, si schiera di fatto contro il
governo gialloverde. Non a ca-
so il ministro dell’Interno, Mat-
teo Salvini, ha preannunciato
che se «la nave dei centri socia-
li proverà a sbarcare migranti
in Italia» i porti saranno chiusi.

Sul sito di Banca etica si spie-
ga chiaramente che «la nave ha
l’obiettivo di svolgere attività di
monitoraggio, testimonianza e
denuncia della drammatica si-
tuazione che quotidianamente
vede donne, uomini e bambini
rischiare la propria vita, attra-
versando il Mediterraneo cen-
trale, nell’assenza di soccorsi
generata dalle recenti politiche
italiane ed europee». Per que-
sto motivo l’istituito che non si
sporca le mani «ha concesso il

prestito per avviare la missione
e per l’acquisto della nave».
Una cifra che dev’essere note-
vole, ma non viene specificata.

In aggiunta la banca si fa pro-
motrice di una raccolta fondi in
rete a favore del progetto: «Stia-
mo supportando il crowdfun-
ding per raccogliere circa
700mila euro e svolgendo attivi-
tà di tutoraggio per tutti gli
aspetti economici». Peccato
che l’iniziativa non sia proprio
al di sopra della parti, ma con-
notata da un chiaro cappello
politico garantito da Vendola e
compagni. Nella compagine fi-
nanziata dalla Banca etica ci so-
no anche l’Arci, l’associazione
Ya Basta di Bologna e l’Ong te-
desca Sea watch, che hanno il
dente avvelenato con il gover-
no italiano a maggioranza grilli-
na. Ma lo stesso vicepremier
Luigi Di Maio sembra benedire
la missione: «L’iniziativa mi pa-
re che sia legata la fatto di voler
raccontare che cosa accade nel
Mediterraneo. Ben venga. È

una sentinella civica. Nient’al-
tro».

Fin dal 2013 gli eletti penta-
stellati in Parlamento hanno

aperto i loro conti presso la
Banca etica osannata anche sul
blog del fondatore Beppe Gril-
lo. Una delle prime ad annun-

ciarlo è stata l’attuale sottose-
gretario all’Economia Laura Ca-
stelli, seguita da una quindici-
na di parlamentari. Il Movimen-

to cinque stelle ha utilizzato
l’istituto anche per restituire i
soldi allo Stato con tanto di as-
segni giganti davanti alle teleca-
mere. Copie di bonifici della
Banca etica sono stati ostentati
sulle pagine Facebook per di-
mostrare che gli eletti avevano
fatto il loro dovere quando si è
scoperto che qualche furbetto
non versava il dovuto. Due an-
ni fa 53 deputati del Pd, Sini-
stra italiana ed M5s si sono bat-
tuti per inserire agevolazioni al-
la «finanza etica» nella legge di
bilancio.

Nell’ultima tornata elettorale
è stato folgorato sulla via del
Movimento, Stanislao Di Piaz-
za, detto Steni, che per anni ha

diretto la filiale della Banca eti-
ca di Palermo. Oggi è senatore
e vicepresidente della Commis-
sione Finanze. Durante la cam-
pagna elettorale aveva annun-
ciato di volersi battere per la
riforma delle banche orientata
verso una cultura di «Finanza
etica». Anche diversi consiglie-
ri regionali grillini utilizzano
l’istituto, che si è schierato di
fatto contro il governo con
l’operazione Mediterranea.

Non è certo una sorpresa.
L’11 maggio si è tenuto a Lame-
zia Terme il convegno «Con i
migranti: le buone prassi della
finanza etica a sostegno delle
politiche sociali». Secondo gli
organizzatori, che citano la
Banca centrale, «senza persone
migranti l’Italia sarebbe più po-
vera». Uno dei relatori di spic-
co era Ugo Biggeri, presidente
di Banca etica.

La sede della Ong Sos Mediterranée a Marsiglia è stata attacca da alcuni militanti di
estrema destra. Lo ha riferito l’Ong su Twitter precisando che la polizia è intervenuta e
ha fatto arresti. «Il personale dell’Ong è sano e salvo, ma sotto choc». La polizia ha
fermato 22 persone, militanti del gruppo di estrema destra «Generazione identitaria»,
che verso le 14 hanno fatto irruzione nella sede della Ong. I militanti hanno esposto
uno striscione con la scritta «Sos Mediterranee complice di traffico di essere umani». I
responsabili sono accusati di «violenza volontaria e sequestro in concorso»

Luca Fazzo

Come deve comportarsi un medi-
co di una struttura pubblica quando si
presenta un clandestino bisognoso di
cure? Finora la linea dettata dall’Ordi-
ne dei medici era netta: il diritto alla
salute è intoccabile, qualunque sia lo
status del malato. Tant’è vero che l’Or-
dine ha denunciato alla magistratura
un medico trentino che, alle prese con
un immigrato con il permesso di sog-
giorno scaduto, invece di visitarlo
avrebbe chiamato i carabinieri. Ma
ora a complicare tutto è arrivato il «de-
creto sicurezza» del governo Conte,
che inserisce anche gli ospedali nel
novero delle strutture da cui è possibi-
le allontanare chi crea problemi, fa-
cendo scattare il cosiddetto «Daspo ur-
bano».

Anche contro questa norma arriva
la protesta dei medici, che attraverso

le loro associazioni hanno ricordato
che «il diritto alla salute è tutelato
dall’articolo 32 della Costituzione ed è
una garanzia intoccabile, guai a intro-
iettare elementi discriminatori». In
realtà, la lettura del testo del decreto -
controfirmato l’altro ieri dal presiden-
te della Repubblica Sergio Mattarella -
aiuta a ridimensionare l’allarme. Nes-
sun malato verrà cacciato da un pron-
to soccorso perché privo di documen-
ti regolari.

L’articolo 21 del decreto, infatti,
non fa alcun riferimento allo status
giuridico del paziente. Semplicemen-
te, i «presidi sanitari» vengono aggiun-

ti al lungo elenco di strutture tutelate
da una legge approvata dal governo
Gentiloni nell’aprile 2017, il cosiddet-
to «decreto Minniti» che istituiva per

l’appunto il Daspo urbano. La legge
voluta dal centrosinistra prevedeva
che il Daspo potesse impedire l’acces-
so a «infrastrutture ferroviarie, aero-
portuali, marittime e di trasporto pub-
blico locale, urbano ed extraurbano»,
con la possibilità di aggiungere
all’elenco anche scuole, musei, parchi
archeologici e anche giardini pubbli-
ci. Alla lista ora, si aggiungono anche
gli ospedali.

A poter venire allontanati da queste
strutture sono coloro che, a prescinde-
re da etnia e passaporto, «impedisco-
no l’accessibilità e la fruizione delle
predette infrastrutture in violazione

dei divieti di stazionamento o di occu-
pazioni ivi previsti». Lo straniero, clan-
destino o regolare che sia, che si pre-
senta in un pronto soccorso chieden-
do di essere visitato non può venire
colpito dal Daspo. Nel mirino del «de-
creto Minniti» c’era, volgarmente par-
lando, chi «fa casino» in un luogo pub-
blico. Ora la norma vale anche per gli
ospedali.

D’altronde, anche il caso dello stra-
niero respinto a Trento sembra in real-
tà ricadere in questa categoria di com-
portamenti: «L’uomo - spiega l’ospe-
dale - si era rivolto effettivamente al
pronto soccorso ma aveva perso il con-
trollo e stava dando in escandescenza
mettendo in pericolo l’incolumità del
personale e delle persone presenti. So-
no state chiamate le forze dell'ordine
e solo a quel punto, dopo una richie-
sta di controllo documenti, quei docu-
menti non sono risultati in regola».

LE MOTIVAZIONI DELL’ISTITUTO

«La barca testimonierà
i drammi del nostro mare
in assenza dei soccorsi»

UN RAPPORTO ANTICO

Fin dal 2013 i 5 Stelle
hanno i conti a Banca etica
Esaltata anche da Grillo

FERMATI 22 MILITANTI DI ESTREMA DESTRA

Blitz nella sede di Sos Mediterranée

OSPEDALI NEL DECRETO SICUREZZA

Medici contro i Daspo ai clandestini
«Il diritto alla salute è intoccabile, no a elementi discriminatori»

ASSISTENZA Nessun malato può
essere cacciato dal pronto soccorso

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI
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Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18

Il Sudoku
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Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine

-------------------
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